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             Montepulciano

Comune di Montepulciano
COMUNICATO STAMPA
Evento organizzato dal Chinese Corner della Biblioteca “Piero Calamandrei”
“Ha speranza l’Italia di oggi per un cinese d’Italia? La risposta è: si!”
Domenica 13 maggio, al Teatro Poliziano, lo spettacolo di Shi Yang Shi
Stabilire la vera patria di appartenenza e la propria vera identità: è una difficoltà per tutti gli immigrati, forse meno dibattuta e quindi poco conosciuta, un’esigenza meno materiale ed impellente di altri bisogni (come la casa e il lavoro) ma altrettanto delicata.

Anche a questi quesiti proverà a dare delle risposte domenica 13 maggio, alle 18.00, al Teatro Poliziano (ingresso gratuito con offerta libera) lo spettacolo “Arle-Chino: traduttore-traditore di due padroni”, interpretato da Shi Yang Shi, cinese di nascita, arrivato in Italia nel 1990, all’età di 11 anni e da quasi trenta trapiantato nel nostro paese, che è attore ma anche scrittore e conduttore televisivo.

“Siamo felici di ospitare uno spettacolo che affronta il tema forse poco conosciuto dall’opinione pubblica dei cinesi di seconda generazione. Per Yang ci sono da un lato il rapporto con la Cina, la sua terra d’origine, e dall’altro con l’Italia, i pregiudizi che ha affrontato ma anche le buone pratiche di integrazione”, dichiara Silvia Calamandrei, Presidente della Biblioteca – Archivio “Piero Calamandrei” di Montepulciano che organizza lo spettacolo come “Angolo Cinese” (Chinese Corner) con il patrocinio del Comune di Montepulciano e dell’Università per Stranieri di Siena.

A sua volta Yang afferma che “è un piacere tornare in Toscana ed esibirsi per la prima volta a Montepulciano. Il rapporto col potere del popolo italiano è più che singolare, caso più unico che raro nel mondo, e offre una risposta alla domanda: ha speranza l’Italia di oggi per un cinese d’Italia? La risposta è: sì”. Protagonista di numerosi passaggi televisivi (tra i più recenti, come ospite dì Gad Lerner su RAI3 e di Quarto Grado su Rete4), Yang ha annunciato dappertutto con entusiasmo l’appuntamento di Montepulciano.

In Toscana lo spettacolo è andato in scena a Prato, a Firenze e, in forma ridotta, presso la CGIL di Montemurlo; ma tra le trenta date totalizzate o in programma vi sono piazze importanti come Roma, Milano, Venezia e Genova.
La rappresentazione è divisa in tre parti: nella prima l’interprete, attraverso le vite dei suoi antenati, compie un viaggio alla ricerca delle sue origini e conosce così alcuni momenti della grande storia del suo paese d’origine.

Nella seconda parte racconta la sua “riprogrammazione culturale” che inizia nel 1990, quando arriva in Italia con la madre e avverte il precario equilibrio della condizione di uomo orientale/occidentale.

L’ultimo capitolo di “Tong Men-g” (titolo cinese dello spettacolo) prende inizio da una data, 1 dicembre 2013, giorno in cui a Prato scoppia un incendio in una fabbrica cinese e sette operai che ci dormivano dentro muoiono carbonizzati.

L’epilogo, tragicomico, accoglie il “litigio” tra i fondamentalismi culturali di cui Yang, come tante seconde generazioni in Italia, è oggi testimone, suo malgrado.

Tra l’altro Yang, riprendendo il titolo che echeggia la maschera di Arlecchino, è stato per sette anni in prima linea a Prato come “servitore” del dialogo interculturale grazie al progetto Compost, guidato da Cristina Pezzoli.

Compost è una realtà di produzione indipendente che crea azioni di arte sociale con l’obiettivo di favorire il dialogo tra la comunità cinese e quella italiana ed è anche la produzione dello spettacolo che è il primo prodotto in Italia con un protagonista di origine cinese; è in doppia lingua (italiano e cinese) e rivolto a un pubblico misto italo-cinese, situazione che può "spaventare" e attrarre al tempo stesso..
Al Teatro Poliziano, dopo la rappresentazione, Shi Yang Shi incontrerà il pubblico per un aperitivo durante il quale parlerà del suo libro “Cuore di seta. La mia storia italiana made in China”, Mondadori, pubblicato nel 2017 e complementare allo spettacolo stesso.
8 maggio 2018

SHI YANG SHI

Arle–Chino: traduttore-traditore di due padroni

(TONG MEN-G)

di Cristina Pezzoli e Shi Yang Shi
regia di Cristina Pezzoli


assistente alla regia: Luca Orsini
scene e costumi: Rosanna Monti
clown coach: Rosa Masciopinto
riallestimento messa in scena: Andrea Lisco
assistente al riallestimento scenico: Ludovico D’Agostino
assistente comunicazione cinese: Serena Lin
organizzazione: Sara Novarese

produzione Compost in collaborazione con C.M.C / Nido di ragno
Domenica 13 maggio 2018 ore 18

Teatro Poliziano – Montepulciano

Ingresso a offerta libera

Seguirà incontro-aperitivo con l’autore per presentare il suo libro Cuore di seta. La mia storia italiana made in China. 

